
le interviste

Tesser: «Ciliegina sulla torta
Bravi a recuperare il match»
Bombagi: «Grande gioia»

Alberto Bertolotto

PORDENONE. Si aspetta il Mon-
za per complilare la griglia 
del primo turno dei playoff 
del girone B, che dipende dal 
risultato dei lombardi nella fi-
nale di coppa Italia. Mercole-
dì la squadra di Brocchi è im-
pegnata nella gara di ritorno 
sul  campo  della  Viterbese:  
parte  dal  successo  del  2-1  

dell’andata. Se vince la com-
petizione,  approda  diretta-
mente ai quarti di finale, altri-
menti è costretta a comincia-
re da domenica prossima. In 
quest’ultimo caso, la post-sea-
son scatta con Monza-Ferma-
na (quinta contro decima),  
Alto Adige-Samb (sesta con-
tro nona) e Ravenna-Vicenza 
(settima contro ottava). Altri-
menti si parte con Alto Adi-
ge-Ternana, Ravenna-Ferma-

na e Vicenza-Samb: rientre-
rebbe quindi in gioco la Ter-
nana, undicesima in classifi-
ca  per  miglior  rendimento  
con il Gubbio negli scontri di-
retti. Il primo turno è una ga-
ra secca: in caso di parità pas-
sa al 90’ la squadra meglio 
classificata durante la regu-
lar season. Il secondo turno è 
in programma mercoledì 15 
maggio  e  vedrà  entrare  la  
quarta classificata, la Feralpi-
Salò, che cede il terzo posto 
all’Imolese  per  un  peggior  
rendimento negli scontri di-
retti: alla squadra di Dionisi, 
che entrerà agli ottavi di fina-
le, basta il pareggio per 3-3 
col Ravenna.
Quarti  sono  i  gardesani,  
quinto il  Monza,  capace di  
battere in trasferta per 3-0 un 
Alto Adige che completa la 
stagione al sesto posto a quo-
ta 55: il Ravenna ha lo stesso 
punteggio ma paga il fatto di 
non aver mai vinto con gli al-
toatesini  nel  corso  del  tor-
neo. A completare la top ten 
sono Vicenza (ottavo, corsa-
ro a Bergamo con l’Albinolef-
fe per 1-0 al 93’), Samb (no-
na) e Fermana (decima): que-

st’ultime due si sono affronta-
te ieri, con i rossoblù capaci 
di vincere in trasferta per 3-1.
Per quanto riguarda i play-
out, non basta al Fano batte-
re  per  1-0  la  vicecapolista  
Triestina (quest’ultima entre-
rà ai playoff dai quarti). La 
squadra marchigiana retroce-
de in serie D senza passare 
per la coda della stagione. Ar-
riva a pari punti (38) al penul-
timo posto con la Virtus Ve-
comp (che perde 1-0 a Gub-
bio, ancora in gol Casiraghi, 
due reti  al  Pordenone)  ma 
viene  condannata  dal  peg-
gior rendimento negli scontri 
diretti: allo spareggio-salvez-
za approda così la formazio-
ne veronese, che affronterà il 
Rimini, team capace ieri di pa-
reggiare 0-0  con il  Renate.  
Proprio  i  brianzoli,  allenati  
da  Aimo  Diana,  chiudono  

con lo stesso punteggio dei ro-
magnoli (a quota 39) ma si 
salvano in virtù del miglior 
rendimento nei match diret-
ti.
Questo l’incredibile epilo-
go della volata salvezza, che 
lascia nuovamente spazio al 
campo: partita d’andata do-
menica  18  maggio,  ritorno  
sette giorni dopo (25 mag-
gio). Gara-1 si gioca sul cam-
po della Vecomp. In caso di 
parità dopo 180’ si salva la 
squadra col  miglior piazza-
mento nella stagione regola-
re. —
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PORDENONE. Il Pordenone ha 
chiuso la stagione da imbat-
tuto in trasferta, unico in Eu-
ropa: Attilio Tesser, in confe-
renza stampa, ha sottolinea-
to come fosse importante pri-
ma di tutto vincere il campio-
nato: «Questo record è la ci-
liegina sulla torta dell’anna-
ta – ha detto il tecnico del 
Pordenone –, così come lo sa-
rà un eventuale risultato po-
sitivo nella  Supercoppa.  A 
questa statistica i ragazzi ci 
tenevano  ed  è  la  testimo-
nianza della bontà del no-
stro  cammino  stagionale.  
Per quanto riguarda la gara, 
siamo  partiti  molto  bene,  
sfiorando il gol in più ocasio-
ni; siamo andati sotto, mol-
to bravi a rimontare».
L’allenatore neroverde ha 
anche evidenziato i meriti di 
Candellone, autore di 14 gol 
senza  rigori  e  terzo  nella  
classifica marcatori del giro-
ne assieme a Lanini dell’Imo-
lese. «È un ragazzo interes-
sante – ha affermato –: è sta-
ta una sorpresa visto che arri-
vava da un’esperienza di sei 
mesi in serie C all’Alto Adige 
dopo essere partito nella sta-
gione precedente alla Terna-
na in serie B. È un calciatore 
pieno di motivazioni e vo-
glia di fare, qui ha trovato un 
ambiente con compagni di 
squadra esperti che l’hanno 
aiutato a crescere».

Soddisfatto  Francesco  
Bombagi, autore del penalty 
valso il momentaneo 2-1 e 
giunto al terzo centro stagio-
nale: «Sono molto contento, 
dedico la rete a mia moglie e 
alla mia bambina – ha detto 
–. All’imbattibilità esterna ci 
tenevamo parecchio,  è  un  
bel record che puntavamo a 
mantenere: ora speriamo di 
fare bene anche in Supercop-
pa. Sono contento di sfidare 
la Juve Stabia, di cui sono un 
ex e team al quale ho sempre 
segnato quando l’ho affron-
tato». —

A.B.
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la post-season

Ora la griglia playoff
dipende dal Monza
Se Brocchi vince la coppa Italia, entra ai quarti di finale
In quel caso troverebbe spazio pure la Ternana, undicesima

Frabotta ringrazia i tifosi assieme ai compagni Stefani e Gavazzi

Al Fano non basta
battere la Triestina
Vecomp-Rimini
per i playout

I verdetti dell’ultima giornata

Bombagi nel match di ieri

LUNEDÌ 6 MAGGIO 2019

MESSAGGERODELLUNEDÌ
35SERIEC

che stagione

I soli imbattuti
fuori casa
in Europa
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Pordenone, rimonta d’orgoglio
È record: zero sconfitte esterne
Sotto di due gol, pur con le seconde linee, i neroverdi pareggiano a Salò. Ora sotto con la Supercoppa, oggi il sorteggio

CANDELLONE
RISOLVE IN 2’
BRAVO CIURRIA

2

ALBERTO BERTOLOTTO

Non solo in Italia,  ma in tutte le 
maggiori  serie  professionistiche  
d’Europa  (Inghilterra,  Spagna,  
Francia  e  Germania),  nessuna  
squadra  è  riuscita  a  chiudere  il  
campionato senza sconfitte in tra-
sferta. C’è riuscito il Pordenone, in-
denne anche ieri a Salò: sopra, il po-
st “celebrativo” della società. A si-
nistra un’uscita di  Meneghetti,  a 
destra i complimenti dei tifosi loca-
li agli avversari e l’esultanza dei ra-
marri sotto la “curva”.

6 Meneghetti Esordio stagiona-
le in campionato: da rivedere in alcuni 
frangenti, ma è un 2001 e compie para-
te importanti.

6 Florio Gioca tutta la gara, pre-
mio per come si è allenato durante l’an-
nata. 

6 Stefani Passerella finale per il 
capitano, che torna a giocare dal 1’ do-
po quasi tre mesi.

6 Vogliacco Non perfetto sul pri-
mo gol della Feralpi. Tiene botta per il 
resto della gara.

6.5 Frabotta L’arbitro gli nega il 
gol per un contatto falloso di un compa-
gno in area. Sa spingere sulla fascia: 
suo l’assist per Candellone.

6.5 Bombagi Trasforma il rigo-
re del 2-1 (secondo centro personale) 
e si rende pericoloso su palla inattiva.

6 Damian Regista al posto di Bur-
rai, cerca di velocizzare la manovra ed 
è capace di mettere ordine.

6 Zammarini Inizia forte poi con-
trolla il gas e concede spazio a Misuraca.

6.5 Ciurria  Parte  bene,  cala  e  
poi accelera, sino a guadagnarsi il pe-
nalty che riapre il match.

6 Rover Esordio dal 1’ in nerover-
de e in categoria: sfiora la rete in avvio 
e impegna la difesa della Feralpi.

6 Magnaghi Al fianco di Rover, 
sgomita e lotta ma non trova la rete. Se-
gnò  su  questo  campo  nei  play-off  
dell’anno scorso.

7 Candellone Entra e dopo 2’ 
va a segnare il centro del 2-2: 14ª rete 
personale, vice-capocannoniere senza 
rigori. La dirigenza deve fare di tutto 
per trattenerlo in serie B.

6 Misuraca Ultima parte di gara 
per “Misu”, il neroverde più sfortunato 
di tutta la stagione.

S.V. Gavazzi,  Bassoli  e  
Berrettoni.

LE PAGELLEBruno Oliveti

SALÒ. Ha ancora fame questo 
Pordenone. Ce l’hanno anche 
le seconde linee che, seppur 
aiutate  da  qualche  titolare  
nella ripresa, rimontano due 
gol  alla  Feralpi  e  chiudono 
l’indimenticabile  stagione  
dei neroverdi con un significa-
tivo  record:  unica  squadra  
professionistica nei maggiori 
campionati  europei  senza  
sconfitte in trasferta. Un risul-
tato che ai “leoni del Garda” 
costa il terzo posto, complice 
l’incredibile rimonta da 0-3 a 
3-3 dell’Imolese nel derby di 
Ravenna, un ottimo viatico in 
vista della Supercoppa di se-
rie C, della quale oggi sarà ef-
fettuato il sorteggio per stabi-
lire quando e dove i ramarri 
affronteranno Entella e Juve 
Stabia.
Seguiti  anche  in  questo  
match “platonico” da una qua-
rantina di fedelissimi, i nero-
verdi si presentano al “Turi-
na” in formazione del tutto 
inedita: c’è il 2001 Meneghet-
ti tra i pali, Florio, Stefani, Vo-
gliacco e Frabotta in difesa, 
Bombagi, Damian e Zammari-

ni a centrocampo, Ciurria sul-
la trequarti, Rover e Magna-
ghi in attacco. Eppure il Por-
denone parte forte, collezio-
na due angoli in tre minuti e 
Ciurria conferma il suo otti-
mo stato di  forma con uno 
stop di petto sulla linea dei 16 
metri e un gran destro al volo 
che termina di poco alto. Nei 
primi dieci minuti la partita è 
a senso unico, al 9’ De Lucia è 
miracoloso su Rover. Poi la Fe-
ralpi mette la testa fuori dalla 
tana e al 14’ passa in vantag-
gio: Maiorino trova Caraccio-
lo  ben  posizionato  in  area,  
sponda  precisa  per  l’inseri-
mento di Scarsella, che sotto-
misura anticipa Meneghetti e 
insacca. Gli azzurroverdi sfio-
rano il raddoppio con l’“airo-
ne” Caracciolo di testa al 24’, 
al 27’ il Pordenone si vede an-
nullare per un presunto fallo 
in attacco il gol del pari di Fra-
botta, bella incornata su ango-
lo di Bombagi. Al 38’ Scarsel-
la va vicino alla doppietta per-
sonale,  sfruttando un’uscita  
avventata di  Meneghetti  su  
un lungo lancio della Feralpi, 
ma la mezzala dei lombardi 
non trova la porta.
I padroni di casa vogliono 

vincere e dopo 40 secondi dal 
via  della  ripresa  sembrano  
praticamente riuscirci: primo 
corner della gara a loro favo-
re, spizzata di Caracciolo e an-
cora Scarsella  da due passi  
mette dentro.
Ma non hanno fatto i conti 
con l’orgoglio del Pordenone, 
che non demorde e continua 
a giocare un buon calcio, ria-
prendo meritatamente il mat-
ch al 9’ con Bombagi, che tra-
sforma di prepotenza il rigore 
concesso per fallo di Scarsel-
la, ancora lui, su Ciurria appe-
na entrato in area da posizio-
ne decentrata. I neroverdi ci 
credono. Tesser toglie Rover 
e  Zammarini,  dentro al  19’  
Candellone e Misuraca. E due 
minuti più tardi i fatti gli dan-
no subito ragione:  Frabotta 
trova spazio sulla  sinistra e 
mette al  centro, dove CL27 
con una grande girata insac-
ca all’angolino il 2-2. È il 14º 
centro in campionato per il  
bomber neroverde di scuola 
Torino, quello che mette la pa-
rola fine a un campionato in-
credibile. Ora la Supercoppa: 
si può vincere anche quella. 
Poi sarà solo serie B. —
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I verdetti dell’ultima giornata 

FERALPISALÒ 4-3-2-1 De Lucia 6.5;  
Legati 6, Magnino 6, P. Marchi 5.5 (27’ st 
Altare 6), Contessa 5.5 (12’ st Mordini 
6); Hergheligiu 6 (37’ st M. Marchi 6), Pe-
sce 5, Scarsella 7; Vita 6, Maiorino 6 (12’ 
st Ferretti 6); Caracciolo 6. A disp.: Livie-
ri, Arrighi, Mordini, Giani, Dametto, Am-
bro, Canini, Tantardini, Guidetti. All. To-
scano.

PORDENONE  4-3-1-2  Meneghetti  6;  
Florio 6, Stefani 6, Vogliacco 6 (39’ st 
Bassoli sv), Frabotta 6.5; Bombag 6.5, 
Damian 6, Zammarini 6 (19’ st Misuraca 
6); Ciurria 6.5 (32’ st Gavazzi sv); Rover 
6 (19’ st Candellone 7), Magnaghi 6 (39’ 
st Berrettoni sv). A disp.: Bindi, Nardini, 
Burrai,  Germinale,  Semenzato,  Cotro-
neo, Cotali. All. Tesser.

Arbitro Marotta di Sapri, 6.

Marcatori Al 15’ Scarsella; nella ripresa, 
al 1’ Scarsella, al 9’ st Bombagi su rigore, 
al 21’ Candellone.
Note Al 48’ st espulso Pesce per doppia 
ammonizione. Ammonito Scarsella. An-
goli 3-6.

PORDENONE

FERALPISALÒ
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